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Alle nostre latitudini non esistono incendi causati dall’autocombustione e sono rari e circoscritti quelli causati dai 
fulmine o dalle eruzioni vulcaniche. 
Nelle aree percorse dal fuoco non vengono distrutte solo le specie vegetali, ma l’intero ecosistema e con esso viene 
danneggiata l’economia locale. 
Sappiamo che con gli anni la vegetazione colpita dal fuoco si riprenderà mentre i danni diretti all’ecosistema al 
paesaggio sono irreparabili, come pure i danni indiretti sulla perdita di fertilità dei suoli e la stabilità dei versanti, 
con il possibile innesco alle prossime piogge di colate di fango e frane. Possiamo dire che con la perdita di suolo i 
terreni percorsi da fuoco sono a rischio desertificazione. 
Oggi gli incendi, favoriti da una scarsa manutenzione dei boschi e delle aree rurali, trovano un complice silente nel 
cambiamento climatico. 
Nel Mediterraneo, un hot spot del cambiamento climatico, si generano sempre più frequentemente condizioni 
favorevoli alla propagazione degli incendi innescati, per colpa o dolo, dalla mano dell’uomo. La siccità prolungata e 
le alte temperature fanno diminuire fortemente l’umidità del suolo e fanno aumentare la quantità di piante secche 
che facilitano il propagarsi del fuoco. 
L’ultimo rapporto nazionale disponibile sullo stato delle foreste e del settore forestale - RaF Italia 2017-2018 (Fonte 
MIPAAFT 2019) ci ricorda che dal 1980 al 2017 le superfici interessate dal fuoco in Italia sono state oltre 4 milioni 
di ettari, pari a 5.689.058 campi da calcio, con una media di circa 107.000 ettari all’anno, poco meno della città di 
Roma che si estende per circa 129.000 ettari. 
Dobbiamo essere molto severi nei confronti di chi appicca il fuoco e dobbiamo potenziare le forme di prevenzione. 
Oggi non basta più finanziare solo degli interventi di spegnimento da terra e dal cielo. 
Dobbiamo integrare le forme di prevenzione come la gestione e manutenzione del bosco e sottobosco, delle pinete, 
con politiche che garantiscono una maggiore fruizione degli spazi verdi, sostenendo anche economicamente 
occasioni di svago e sport nei boschi. 
Dobbiamo coinvolgere di più gli agricoltori nella gestione dei loro fondi e curare le aree di interfaccia prossime ai 
centri abitati. 
Così facendo ognuno di noi diventerà vedetta e custode delle aree verdi e dei boschi, preziosi beni comuni. 
 
La situazione al 30 settembre 2023 in Europa e in Italia 
In Europa, a fine settembre, nella stagione con il luglio più caldo di sempre sono già andati a fuoco 4369 chilometri 
quadrati con 1.392 incendi, un numero che supera di gran lunga la media del periodo 2006-2022 di 724. 
Sono i Paesi dell’Europa meridionale come la Grecia, l’Isola di Cipro, il Portogallo, l’Italia e la Spagna non sono essere 
riusciti a contrastare e prevenire un fenomeno noto, commentato da tutti ma mai affrontato con decisione tanto 
che i numeri sono sempre in aumento. 
In Italia, secondo le rilevazioni satellitari MODIS/SENTINEL2 messe a disposizioni da Copernicus, si sono avuti 447 
incendi che hanno bruciato 882 chilometri quadrati con un incremento rispetto alla media di 542 chilometri quadrati 
calcolata nel periodo 2006-2022. Non sono solo chilometri quadrati di territorio bruciati, sono andati persi 
ecosistemi, paesaggi, storia, infrastrutture e sistemi produttivi, servizi ai cittadini, senza contare il disagio che stanno 
vivendo le popolazioni colpite. 
Se agli incendi europei aggiungiamo quelli canadesi, americani, africani, asiatici e australiani, sembra che la 
situazione peggiori di anno in anno. Con gli incendi produciamo anidride carbonica che si aggiunge a quella prodotta 
dalle attività umane che stanno causando il cambiamento climatico, i cui effetti mettono in crisi i sistemi sociali e 
produttivi. 
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È bene ricordare che incendi dei boschi oltre a produrre anidride carbonica e altre sostanze clima alteranti bloccano 
il consumo di anidride carbonica da parte della vegetazione. Approssimando il calcolo con 9 tonnellate di anidride 
carbonica equivalente per ettaro per anno assorbita da un bosco, possiamo stimare che in Europa con gli incendi 
verificatesi fino a oggi abbiamo rinunciato a sottrarre dall’atmosfera ben 2.5 milioni di tonnellate di anidride 
carbonica equivalente per ogni anno necessario affiche i boschi riprendano la loro piena funzione. 
Forse sarebbe il caso che l’Europa oltre a prevedere la riduzione razionale dell’utilizzo delle fonti fossili si 
impegnasse con una politica più incisiva sulla prevenzione degli incendi boschivi che hanno conseguenze devastanti 
in termini ambientali locali e globali. 
Fonte: https://effis.jrc.ec.europa.eu/ 
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Associazioni aderenti: AAA (Associazione Analisti Ambientali),  AIAPP (Associazione Italiana di Architettura del 
Paesaggio), AIN (Associazione Italiana Naturalisti), AIPIN (Associazione Italiana per l’Ingegneria 
naturalistica), ArcheoClub d’Italia- ONLUS, SIEP-IALE (Società Italiana di Ecologia del Paesaggio), SIGEA (Società 
Italiana di Geologia Ambientale) 
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